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Città di Ceprano

PROVINCIA DI FROSINONE

Distretto Sociale B 
Sub Ambito B 

Settore Servizi Sociali Culturali Amministrativi

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER
L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL

· CENTRO SOCIO EDUCATIVO INTERCOMUNALE PER MINORI 

· CENTRO DIURNO  INTERCOMUNALE PER DISABILI
ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il Comune di Ceprano, in qualità di Comune Capofila del sub-ambito B del Distretto sociale  B, intende affidare in appalto, a Società/ Cooperativa l’organizzazione e la gestione dei seguenti servizi:

· Centro socio educativo intercomunale per minori (denominato C.S.E.) 

· Centro diurno  intercomunale per disabili ( denominato C.D.D.)
ART. 2  FINALITA’

Le finalità dei servizi oggetto del presente capitolato sono le seguenti:
· C.D.D.

Il centro diurno, secondo quanto previsto dalla legge n. 328/OO, dalla Legge Regionale 38/96 e dalla Legge Regionale n. 41/03,  si configura quale spazio appositamente strutturato e pertanto idoneo a favorire il processo di crescita e d'integrazione sociale di persone temporaneamente o permanentemente disabili, fornendo valide occasioni per sviluppare e/o migliorare le capacità relazionali e i legami che l'individuo instaura con la comunità.

Tale struttura, ha pertanto lo scopo di svolgere una funzione socio - educativa sul singolo individuo, mirata a recuperare le capacità fisiche ed intellettuali residue per migliorare il livello interrelazionale e d'inserimento sociale.
· C.S.E.
Il centro socio educativo per minori si configura quale struttura polivalente aperta, finalizzata alla socializzazione, all'aggregazione e al recupero dei soggetti in età evolutiva e in modo prioritario ai  minori a rischio di emarginazione e di devianza.

Il C.S.E. mediante specifici interventi vuole essere un valido supporto educativo sia per i minori utenti che per le loro famiglie, nell'ambito di un progetto formativo integrato e condiviso.

ART. 3  DESTINATARI DEI SERVIZI

C.D.D.

Al Centro diurno sono ammesse gli  utenti residenti nei Comuni di Arnara, Ceprano, Pastena,  Pofi e  Ripi come appresso specificato:  

1. Parzialmente scolarizzabili o non più scolarizzabili a partire da anni  11 fino ad anni 17 con handicap lieve – medio  e grave  di tipo psico-fisico  e  sensoriale , in possesso della certificazione di cui  alle legge  104/92 artt. 3 e  4 .

2. Soggetti adulti, in età compresa tra i 18 e i 45 anni, con handicap lieve, medio e grave di tipo psico-fisico  e sensoriale  in possesso della certificazione  di cui alla legge  104/92 artt. 3 e  4  per i quali non è possibile , per le condizioni del soggetto  o per la mancanza di risposte in ambito territoriale , altra forma di inserimento sociale.

Sono esclusi dall'ammissione al centro, gli utenti con patologie prettamente psichiatriche già seguiti dai servizi specifici della Azienda Sanitaria e con  certificazione medica specifica.

C.S.E.

Al centro  socio educativo  per minori sono ammessi i minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni che presentano difficoltà di apprendimento, di inserimento scolastico , di rapporti interpersonali e di disagio familiare, residenti nei Comuni di Ceprano,  Ripi e   Strangolagalli;
ART. 4 DURATA APPALTO

L’appalto di cui al presente Capitolato Speciale  è relativo al periodo 02/05/2011-31/03/2012.
Sono esclusi  il rinnovo e la proroga.
La Cooperativa affidataria, al termine della durata del contratto e in presenza di gara d'appalto in corso, bandita, ma non completata per cause tecniche organizzative, al fine di garantire la continuità del servizio, s'impegna ad accettare la proroga tecnica del contratto per un periodo massimo di tre mesi agli stessi patti e condizioni.
ART. 5 SEDI DEI SERVIZI

C.D.D.

La sede del CDD è ubicata nel territorio del Comune di Pofi, presso il Centro polifunzionale " Valle Bona" Via Colle San Giovanni. 
C.S.E.

La sede del C.S.E. è ubicata  nel territorio del Comune di Ceprano  ex edificio scolastico Ponterotto in Via Ponterotto 1. 

ART. 6 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI

C.D.D.

Le attività presso il centro saranno svolte  nei seguenti giorni: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì  dalle ore 9,30 alle ore 12,30 per un totale di numero 12 ore settimanali.

Le attività del centro saranno sospese per l’intero mese di agosto, durante le festività natalizie per due settimane e durante le festività pasquali per una settimana.

C.S.E.

Le attività presso il centro saranno per n. 3 giorni settimanali lunedì, mercoledì e venerdì per n. 3 ore pomeridiane per un totale di 9 ore settimanali.

Le attività del centro saranno sospese per l’intero mese di agosto, durante le festività natalizie per due settimane e durante le festività pasquali per una settimana..

La gestione di entrambi i centri, durante il periodo estivo, dovrà   prevedere anche lo svolgimento di attività esterne al centro. 

ART. 7 ATTIVITA’ DEI CENTRI

Le attività che verranno realizzate nei centri sono le seguenti:

C.D.D.

· Ospitalità diurna;

· Accudimento alla persona;

· Attività di osservazione e orientamento mirate:

   a ) Educazione del soggetto all'autonomia personale;

    b) Mantenimento nell'utente delle capacità psichiche ,                                    sensoriali, motorie e manuali residue;

    c) Miglioramento e sviluppo delle competenze linguistiche logico operative, critiche, estetiche, motorie e delle abilità manuali;

    d) Inserimento degli utenti nel contesto territoriale, anche mediante lo svolgimento di attività riabilitative e socio- ricreative all'esterno del centro stesso;

· Stesura di programma  individualizzati con obiettivi a breve e lungo termine, in collaborazione con i servizi territoriali competenti;
C.S.E.

· Sostegno scolastico

· Laboratori di manualità ed espressività

· Attività ludiche e sportive

· Inserimento degli utenti nel contesto territoriale, anche mediante lo svolgimento di attività socio- ricreative all'esterno del centro stesso

ART. 8 PERSONALE 

La Società è tenuta ad utilizzare personale in possesso dei titoli di studio riconosciuti dalla normativa vigente per le figure  professionali come specificato nel punto 8.1.

Preventivamente all’inizio del servizio dovranno essere presentati i curricula del personale utilizzato e fisicamente idoneo a svolgere il compito cui risulta assegnato. 

Potrà essere utilizzato nel rispetto della vigente normativa in materia di assicurazione contro gli infortuni e di sicurezza sul lavoro, personale volontario e/o tirocinante, che svolga la propria attività ad integrazione e non in sostituzione degli operatori professionali sopraccitati. La Società, in tal caso, s’impegna a trasmettere ai Servizi competenti dell’Amministrazione comunale l’elenco nominativo dei volontari e dei tirocinanti, corredato dalle specifiche d’impiego. 

L’Aggiudicatario, ai fini della continuità educativa ed assistenziale, garantirà, sempre che non intervengano fatti o gravi cause a sé non imputabili, la stabilità del personale. Al fine della continuità del servizio garantisce la sostituzione degli operatori titolari in caso di assenza a qualunque titolo entro la giornata in cui si verifica l’assenza.

Tra l’Ente pubblico e il personale utilizzato dalla Società è escluso qualsiasi rapporto giuridico e ogni direttiva è impartita dai dirigenti della cooperativa nell’ambito degli obiettivi delle prestazioni fissati dal presente capitolato.
Il Responsabile dei Servizi Sociali del Comune  di Ceprano, Capofila del Sub Ambito B,  si riserva il diritto, a fronte di comportamenti ritenuti inadeguati, di richiedere la sostituzione di singoli operatori, che dovranno essere effettuata entro 2 giorni dalla richiesta.

La Società e i suoi operatori, sono tenuti, altresì, al rigoroso mantenimento del segreto professionale relativamente a documentazioni, notizie, informazioni attinenti il servizio e la vita individuale degli utenti ai sensi della normativa vigente in materia di privacy.

8.1 Caratteristiche del personale impiegato

Al personale impegnato nei due servizi sono richieste le seguenti competenze:

a. capacità relazionali

b. capacità di lavorare in équipe con altri operatori ed eventualmente con altre professionalità.

Dovranno essere impiegate le figure professionali di seguito indicate:

operatori C. D. D.  

· Educatore professionale: N. 1 per n. 4 gg. a settimana   per n.  3 ore ( Totale 12 ore settimanali)
· Operatori socio sanitario e/o assistenti domiciliari: N. 3 per n 4 gg. a settimana   per n. 3 ore ( Totale 36 ore settimanali)
· Addetto ai servizi generali:  N.1 per n 4 gg. a settimana   per n. 2 ore ( Totale 8 ore settimanali)
operatori C. S. E.  

· Educatore professionale N. 1  per n. 3 gg. a settimana   per n. 3 ore 

· Operatori socio sanitario e/o assistenti domiciliari  N. 2 per n 3 gg. a settimana   per n. 3 ore (Totale 18 ore settimanali)
· Animatori N. 1 per n 2 gg. a settimana   per n. 3 ore 

· Addetto ai servizi generali N.1 per n 3 gg. a settimana   per n. 2 ore 

Si richiede che l’educatore professionale presente in ogni  centro svolga anche la funzione di responsabile coordinatore per  lo svolgimento dei  seguenti compiti:
· curare il buon andamento e funzionamento della gestione e realizzazione del  progetto presentato;

· curare la regolarità e correttezza del lavoro del personale;

· provvedere alla tempestiva sostituzione del personale assente per garantire la continuità degli interventi;

· mantenere relazioni e contatti con gli operatori comunali per la verifica costante e l’andamento dei servizi;

· comunicare tempestivamente agli operatori dell’Ufficio di  Sub Ambito  ogni fatto evento o circostanza atto ad incidere sul buon funzionamento del servizio, con particolare riferimento agli utenti.

8.2  Rapporto numerico operatori/ utenti
C.D.D.

SI prevede un rapporto operatore utente 1/3, tenendo presente che il numero di frequentanti  è pari a 11 utenti. 
C.S.E.

SI prevede un rapporto operatore utente 1/6, tenendo presente che il numero di frequentanti è pari a 13 utenti.
Il numero degli operatori individuato per ambedue i servizi, in relazione al numero degli iscritti deve essere garantito per tutto il periodo e l’orario d’ apertura del servizio stesso. 
ART. 9 CONTRATTO DI LAVORO

La Società/Cooperativa è tenuta al rispetto delle normative in tema di lavoro e dei contratti di categoria. La Società, in particolare, è obbligata, nel rispetto del D. Lgs. 626/94 e s.m.i, ad adottare tutte le precauzioni atte a prevenire infortuni e ad assumere tutte le cautele che valgano ad assicurare e salvaguardare l’incolumità del personale, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e penale anche verso terzi.

Se la Società aggiudicataria riveste la forma giuridica di "cooperativa", la stessa dovrà rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci.

La Società s’impegna a presentare ogni  documentazione inerente ai rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nel servizio di cui al presente capitolato, al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo. 

ART. 10   PRESTAZIONI RICHIESTE

Le prestazioni richieste all'appaltatore per ambedue i servizi oggetto del presente capitolato sono quelle appresso specificate:
C.D.D
· accoglienza e svolgimento attività con gli utenti in base ai parametri definiti all'art. 7;
· acquisto materiale per la realizzazione delle attività; 
· pulizia locali compreso acquisto  materiale; 
· servizio di trasporto con numero 1 mezzo per l’accompagnamento presso il C.D.D. sito nel Comune di Pofi   degli utenti afferenti ai Comuni  così  suddivisi:

 n.1  Arnara, n.1  Pastena n.  3 Pofi, n. 1 Ripi, n. 5 Ceprano
C.S.E

· accoglienza e svolgimento attività con gli utenti in base ai parametri definiti all'art. 7;
· acquisto materiale per la realizzazione delle attività; 
· pulizia locali compreso acquisto  materiale; 

· servizio di trasporto con numero 1 mezzo per l’accompagnamento presso il C.S.E. sito nel Comune di Ceprano  degli utenti afferenti ai Comuni  così  suddivisi:

n. 4 Ripi, n. 7 Ceprano, n. 2 Strangolgalli. 

ART. 11 LINEE PROGETTUALI DEI SERVIZI

L'appaltatore dovrà presentare per entrambi i servizi oggetto del presente capitolato, uno specifico progetto relativo alla programmazione, organizzazione e gestione delle attività dei due centri.  

Gli obiettivi del progetto dovranno essere quelli di offrire un’esperienza ricca di stimoli, utilizzando quale metodologia di realizzazione: animazione,educazione all’autonomia, attività ludico/sportive, laboratori espressivi, escursioni.

Nella stesura del progetto sarà necessario precisare il quadro organizzativo e gestionale del servizio tenendo presenti i bisogni dell'utenza coinvolta.
Si dovrà descrivere:

a. premessa introduttiva;

b. finalità e obiettivi;

c.      metodologia e strumenti utilizzati;

d. organizzazione: programma attività; gestione della quotidianità, (accoglienza, merenda, passaggio da un’attività ad un’altra,) trasporto e turnistica del personale;

e. arricchimento dell’offerta  in termini di servizi aggiuntivi e innovativi.
Escludendo gli eventuali allegati, tale elaborato non dovrà superare n. 30 pagine ( facciate) redatte con carattere Times New Roman , dimensione  12 e con paragrafi di interlinea pari a 1,5 pt.

ART. 12 IMPORTO DI GARA

Per l'affidamento dei servizi oggetto del presente Capitolato Speciale l'importo a  base d'appalto è pari a  Euro   97.375,44 IVA esclusa, derivante  dal seguente calcolo:

tariffa oraria convenzionale pari a Euro € 20,00x n. 4.679 ore di servizio.  
ART. 13 CORRISPETTIVO

Il corrispettivo verrà erogato in rate mensili previo ricevimento delle relative fatture e previa verifica di regolarità e conformità a cura del preposto Ufficio Comunale.
ART. 14 ASSICURAZIONE

L’appaltatore s’impegna a contrarre adeguata copertura assicurativa per i danni che possano derivare al proprio personale o che questi causassero agli utenti, alle loro cose, alle strutture ed attrezzature di proprietà comunale, esonerando il Comune da ogni responsabilità al riguardo.

Prima dell’apertura dei due centri, la società/cooperativa dovrà consegnare copia della polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi.

I massimali assicurativi non costituiscono limitazioni nelle responsabilità dell’appaltatore né nei confronti dei danneggiati né nei confronti del Comune.

Eventuali infortuni o incidenti verificatisi durante l’attività ed occorsi all’utenza dei Centri dovranno essere tempestivamente comunicati all’ufficio del Comune di Ceprano, Capofila del Sub Ambito  B;
ART. 15 CAUZIONE

L’appaltatrice dovrà costituire una cauzione pari al 10% dell’importo di aggiudicazione mediante versamento dell’importo alla Tesoreria Comunale o mediante presentazione di una fideiussione bancaria o assicurativa, all’atto della stipulazione del contratto, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, per l’eventuale risarcimento di danni, nonché per il rimborso delle somme che l’Amministrazione Comunale dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto della società appaltatrice, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio.

La cauzione, in caso d’inadempimento, sarà incamerata dall’Amministrazione Comunale.

ART. 16 DIVIETO DI SUBAPPALTO E CESSIONE

E’ fatto divieto alla società/cooperativa aggiudicataria di cedere o subappaltare il servizio, pena l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di infrazione alle norme del presente capitolato commessa dal subappaltatore non autorizzato, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi s’intenderà la  società/cooperativa aggiudicataria.

ART.  17  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

E’ facoltà del Comune risolvere il rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C. nei seguenti casi:

a.  Interruzione servizio senza giusta causa;

b. Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti dal presente capitolato;

c. Concessione in subappalto, totale o parziale, dei servizi.

In caso di risoluzione del contratto per i casi previsti dal presente articolo, l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.

ART. 18 CONTROVERSIE

Nel caso di controversie non definibili secondo quanto previsto dal presente capitolato e/o relative all’interpretazione ed applicazione dello stesso si presenterà ricorso ad un collegio arbitrale composto di tre membri, nominati uno da ciascuna parte ed il terzo dalle due in accordo. In difetto di accordo spetta al Presidente del Tribunale di Frosinone nominare il terzo arbitro.

Per ogni lite della quale debba essere investita l’Autorità Giudiziaria è stabilito che il foro competente è quello di Frosinone.

ART. 19 RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, si fa rinvio a quanto indicato nel Codice Civile, leggi e regolamenti in vigore sugli appalti pubblici, nonché ai regolamenti comunali e alla normativa nazionale e comunitaria di quanto oggetto del presente appalto.

ART. 20 OBBLIGHI A CARICO DELLA     SOCIETA’/COOPERATIVA APPALTATRICE

L’offerta si intende fatta in piena e totale conoscenza delle condizioni esposte nel presente capitolato che in copia dovrà essere restituito debitamente sottoscritto in ogni sua pagina dal titolare o legale rappresentante della società/cooperativa.

Ceprano, lì _________________
*******************************
VISTO DI PRESA D’ATTO ED ACCETTAZIONE DELLE NORME IVI CONTENUTE

LA SOCIETA’/COOPERATIVA OFFERENTE

____________________________________

timbro e firma del titolare o legale rappresentante

data___________________
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